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Catania, 18 dicembre 2017 

 

 

Dott.ssa Maddalena Samperi  

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza 

AOU “Policlinico – Vittorio Emanuele” 

di Catania 

 

e  p.c.            Al Direttore Generale 

Al Direttore Amministrativo 

Al Direttore Sanitario 

AOU “Policlinico – Vittorio Emanuele” 

di Catania 

 

Dott.ssa Lucia Borsellino 

Responsabile del coordinamento dei 

programmi di sviluppo, ricerca e della 

formazione manageriale  

AGENAS 

 

 

 

Oggetto: Proposte del CC “AOU Policlinico – Vittorio Emanuele” per l’aggiornamento del Piano 

di Prevenzione della Corruzione 2018 – 2020 dell’AOU Policlinico-Vittorio Emanuele di Catania. 

 

In riferimento all’invito a contribuire all’aggiornamento del Piano di Prevenzione della 

Corruzione 2018 – 2020 e del Programma per la Trasparenza, del medesimo triennio, 

dell’AOU Policlinico -Vittorio Emanuele di Catania, ricevuto con nota prot. n. 11267 del 

13/12/2017, questo Comitato Consultivo presenta le seguenti proposte: 

 

Misure per la trasparenza, il governo e la gestione dei tempi e delle liste di attesa e 

dell’attività libero professionale intra moenia 

E’ opportuno che il  Piano di Prevenzione della Corruzione 2018 – 2020 e del Programma per 

la Trasparenza consideri questo settore come un’attività ad alto rischio di corruzione, rispetto 

al precedente Piano individuato come “Livello Medio”, con conseguente applicazione di 

misure più stringenti riguardanti i processi di gestione del rischio (dalla fase delle 

Azienda Ospedaliero Universitaria 

““PPoolliicclliinniiccoo  ––  VViittttoorriioo  EEmmaannuueellee””  ddii  CCaattaanniiaa  
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autorizzazioni a quella di svolgimento effettivo dell’attività, nonché rispetto alle relative 

interferenze con l’attività istituzionale ordinaria).  

 

Per quanto concerne l’ALPI espletata presso studi medici, al fine di evitare la violazione degli 

obblighi di fatturazione e la mancata prenotazione tramite il servizio aziendale, occorre 

rafforzare i controlli e le verifiche periodiche sul rispetto della normativa nazionale e degli atti 

regolamentari in materia. 

 

Si richiamano e confermano (in riferimento al pronunciamento dell’Autorità del 3 agosto 2016 

- Delibera n. 831, in relazione al rischio di violazione del diritto di libera scelta del paziente) le 

seguenti misure proposte nel precedente contributo:  

 informatizzazione e pubblicazione, in apposita sezione del sito web aziendale di 

immediata visibilità, delle agende di prenotazione; 

 separazione dei percorsi interni di accesso alle prenotazioni tra attività istituzionale e 

attività libero professionale intramoenia; 

 Prevenzione del fenomeno del drop out, ovvero al caso delle prenotazioni 

regolarmente raccolte dal CUP ma che non vengono eseguite a causa dell’assenza del 

soggetto che ha prenotato. Al fine di evitare opportunistici allungamenti dei tempi di 

attesa in attività condotta in regime istituzionale, possono essere utilizzati diversi 

strumenti gestionali quali, ad esempio, recall, SMS, reminder, pre - appuntamento, per 

verificare la reale consistenza delle liste di attesa; 

 

Ulteriore Proposta di accompagnamento del P.T.P.C. 

Così come previsto dal PCT corrente (5.14 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società 

civile) si propone di attuare la probabilità prevista di convocare una riunione annuale con le 

associazioni dei consumatori e utenti e con le associazioni di categoria rappresentate nel 

Comitato Consultivo Aziendale (CCA) allo scopo di illustrare la strategia di prevenzione dei 

rischi di corruzione impostata e attuata mediante il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e di acquisire proposte migliorative della stessa; 

Si propone inoltre di organizzare nel 2018 una Giornata della trasparenza interaziendale in 

collaborazione con le altre aziende sanitarie dell’Area Metropolitana di Catania per: 

- garantire una maggior coinvolgimento dei cittadini; 

-mettere insieme professionalità ed esperienze con approfondimenti e riflessioni sulla 

corruzione in sanità e in particolare su quell’area, c.d. grigia, che vede in gioco, a vario titolo, 

distinti interessi: del SSN, del medico dipendente, del paziente, dell’industria (farmaci, 

dispositivi medici, attrezzature sanitarie ecc. ). 

 

     Il Vicepresidente del CCA                                                         Il Presidente del CCA 

      f.to Angelo Riccardo Murgo                                                            f.to Pieremilio Vasta 


